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ROCCAVIVARA. Rifaci-
mento della segnaletica
orizzontale sulla Trignina, il
sindaco Domenico Di Lisa
scrive all’Anas, all’assesso-
re ai Trasporti e al prefetto.

“La Società Larivera, che
svolge servizi di trasporto di
pubblica utilità presso il no-
stro Comune, ci comunica
che a partire da lunedì 26
cm non sarà più nella pos-
sibilità di effettuare le coin-
cidenze presso il distributo-
re Total in C.da Canneto a
causa della impossibilità di

svoltare a sinistra con i pro-
pri autobus in seguito al-
l’apposizione della striscia
continua di demarcazione al
km 49,350 predisposta dal
vostro Ente. Tale nuova si-
tuazione non consente più
ai cittadini di Roccavivara
di poter usufruire dei servi-
zi pubblici indispensabili
per garantire la mobilità .
Pertanto vi invitiamo con
estrema urgenza a trovare
soluzioni alternative, come
quella di installare ad esem-
pio in prossimità di tale area

di interscambio,  paline che
indichino una riduzione
consistente di velocità sul-
la strada per consentire agli
autobus di immettersi in tale
area in tutta sicurezza o in
alternativa altre soluzioni.

In caso contrario , non sia-
mo più in grado di garanti-
re agli studenti e agli ope-
rai di usufruire dei mezzi
pubblici, determinando il
definitivo trasferimento
della popolazione in età

Ha fatto particolarmente clamore la voragine che si è aperta
lungo la vecchia provinciale 15. Dopo le abbondanti piogge
di questi ultimi giorni, il corso di acqua che parte dal centro
urbano ha pian piano eroso la terra sottostante il piano bitu-
minoso fino ad arrivare al punto di collasso, creando la vora-
gine di circa 6 metri di diametro. La viabilità è stata interrot-
ta, ora si dovrà utilizzare solo il nuovo tratto di provinciale
15. Tra i primi ad intervenire dopo il lanciato allarme è stato il
consigliere provinciale Pasquale Corallo, “ certamente quello
che si è verificato non è di poco conto  e per fortuna non si è
verificato nessun incidente, grazie alla tempestività della se-
gnalazione. Da parte mia – riferisce il componente della com-
missione lavori pubblici di Palazzo Magno – mi sono da subi-
to attivato per mobilitare i tecnici della Provincia, ho interes-
sato l’assessore ai Lavori Pubblici e lo stesso presidente, e mi
sono recato da subito sul posto per seguire passo passo l’evo-
luzione del fenomeno. Inoltre – chiude Pasquale Corallo – ho
chiesto di portare l’argomento nel prossimo consiglio provin-
ciale per discutere di questa che è a tutti gli effetti una emer-
genza, al fine di trovare la più rapida soluzione ”.

Corallo: “ Porterò l’emergenza nel prossimo consiglio di Palazzo Magno”
Voragine blocca la circolazione

sulla strada provinciale 15

Tullio Farina e la candidatura mancata. L’ex consigliere
regionale spiega come sono andati i fati. “ A molti che mi
chiedono del perché non mi sono candidato rispondo che
se avessi voluto candidarmi avrei potuto farlo dal momen-
to che alcune forze politiche del centro sinistra me lo han-
no chiesto; non dico le sigle dei partiti per una questione di
correttezza. Da tanto tempo ho maturato l’idea di uscire
dalla scena politica perché per dirla con Dante Alighieri
ritenevo e ritengo di essere giunto “ in quella parte di mia
etade ove ciascun dovrebbe calar le vele e raccoglier le sar-
te”; in occasione delle provinciali sono sceso in campo per
il comportamento ambiguo degli attuali amministratori che
prima  mi hanno fatto contattare dai tre re magi e poi senza
spiegazione alcuna sulle mie osservazioni non mi hanno
fatto sapere più niente. Pertanto la mia candidatura alle pro-
vinciali è stata più una questione di principio che un ‘effet-
tiva volontà. Tant’è che ho affrontato la campagna elettora-
le con assoluta serenità, senza manifestazioni culinarie,
aperture di stazioni quaresimali, ostensori di foto itineranti
e senza spendere soldi, tranne quelli spesi per i fax simili.
Ho lottato in perfetta solitudine racimolando su Trivento
200 voti. Sono rimasto soddisfatto del risultato ottenuto
perché non mi aspettavo di più non avendo le truppe cam-
mellate. Oggi non mi presento  perché la politica non mi
dice più niente. Inoltre non voglio essere motivo di disper-
sione di voti; modestamente dei voti li avrei ancora presi.
D’altra parte basta vedere lo scenario politico attuale carat-
terizzato da funambolismi ed alchimie politiche; eletti con
il centro sinistra passati a destra, consiglieri regionali che
per tanti anni hanno appoggiato Iorio passati da destra a
sinistra, partiti che, invece di dare importanza al simbolo,
danno importanza al nome, caratteristica questa di perso-
nalismi sfrenati che rasentano la dittatura. La politica una
volta la facevano i partiti che, sebbene abbiano commessi
molti errori, comunque rappresentavano ideologie radicate
da oltre un secolo nella società italiana; oggi la politica è
ostaggio dei personalismi sfrenati, che, lungi dall’elimina-
re la corruzione della prima repubblica, sono ancora più
spregiudicati. E basta leggere e vedere i mass media per
comprendere che nulla è cambiato, anzi il sistema si è per-
fezionato perché gli eletti non sono più scelti dagli elettori,
ma dagli stessi partiti tanto criticati e vituperati. L’aspetto
più allarmante dell’attuale sistema politico è la proposta di
rinnovamento. Una forza politica che sta all’opposizioni
promette cambiamenti epocali, ma nel momento in cui si
siede sui banchi della maggioranza dimentica tutto quello
che ha proposto e diventa più conservatrice. E questo che
dico è riscontrabile anche a Trivento. Non so per chi voterò
dal momento che la sinistra  sembra non esistere più. Cer-
tamente voterò per quel candidato che mi ispirerà più fidu-
cia. Oggi gli ideali sono stati mesi in soffitta, chi cerca di
coltivarli viene emarginato per cui è difficile fare una scel-
ta su una valutazione politica degli attuali schieramenti”.

di Agnese Genova
CASALCIPRANO. Per

l’inaugurazione del Museo a
cielo aperto della memoria
contadina molisana, unico
esempio in Italia  per impor-
tanza, bellezza ed originali-
tà, l’amministrazione di Ca-
salciprano ha pensato ad un
evento in grande stile. Una
tre giorni di appuntamenti
che vedrà alternarsi momenti
culturali, conviviali, di in-
trattenimento e visite guida-
te. Venerdì 30 settembre, sa-
bato 1° e domenica 2 otto-
bre il taglio del nastro del-
l’innovativa area espositiva
sarà arricchito da una serie
di iniziative collaterali. Ve-
nerdì pomeriggio, alle ore
16.30, nella sala consiliare
del Comune la cerimonia di
inaugurazione che vedrà gli
interventi del sindaco Eliseo
Castelli, del presidente del-
la Regione Michele Iorio,
del presidente della Provin-
cia di Campobasso Rosario
De Matteis, del docente di
Storia dell’Arte Contempo-

ranea all’Università del Mo-
lise Lorenzo Canova e del-
l’ideatore dell’originale mu-
seo Franco Miranda. A se-
guire visita guidata al Mu-
seo. Quindi in Largo della
Vittoria conviviale a base di
prodotti tipici della gastro-
nomia contadina accompa-
gnata da musica di tradizio-
ne e d’innovazione con Giu-
seppe Spedino Moffa e
Com.pari. Il convegno “Un
viaggio attraverso il tempo:
l’idea del passato è memo-

ria contemporanea” incen-
trato sulla nascita del museo
e gli ultimi importanti inter-
venti aprirà il pomeriggio di
sabato primo ottobre. Inter-
verranno il vicepresidente
della giunta regionale Mario
Pietracupa, lo scenografo
Edoardo Di Iorio con il con-
tributo “La soffitta dei ricor-
di: un nuovo percorso sce-
nografico nelle viscere del-
lo spazio vissuto”, il docen-
te universitario Lorenzo Ca-
nova che spiegherà i wall

drawings, come l’arte con-
temporanea fa esplodere la
memoria, ed il direttore di
Molise Cultura Sandro Arco.
Lo scorso anno, dall’ 11 al
16 ottobre, sei tra i migliori
pittori  italiani emergenti 
nell’ arte figurativa contem-
poranea sono stati a Casal-
ciprano per realizzare impo-
nenti  opere pittoriche a pa-
rete  che incoronano il per-
corso del Museo proiettan-
dolo verso il futuro.  Otto
imponenti facciate di case
messe a disposizione dai
proprietari,  opacizzate dal
grigio colore della pietra cal-
carea locale, hanno proietta-
to alla fine dei lavori vivaci
figure e colori.

In serata, in piazza Martiri
d’Ungheria, la performance
live video, arte e musica
“Agaraster Feat Postit”. Do-
menica 2 ottobre si sussegui-
ranno visite guidate gratuite
al Museo a cielo aperto del-
la memoria contadina moli-
sana a cura dell’associazio-
ne culturale “Arx Prandi”.

Casalciprano. Parte domani la tre giorni voluta dall’amministrazione
Inaugurato il ‘Museo a cielo aperto’
della memoria contadina molisana

Regionali, Farina
non si impasta le mani

Roccavivara. Salta una fermata dell’autobus di linea

Trignina, nuova segnaletica
Di Lisa scrive al Prefetto

scolastica e lavorativa pres-
so i centri più popolosi con

la conseguente estinzione
del Comune”.

Trignina

Casalciprano




